
Siracusa. Festa al Quartiere
per gli anziani di Epipoli:
"riaprire  un  centro  diurno
comunale"
Con il centro anziani di Epipoli chiuso da un anno, è stata la
Circoscrizione  ad  organizzare  ed  ospitare  negli  uffici  un
momento  di  festa  per  le  prossime  feste  natalizie.  Questa
mattina, il presidente Salvatore Russo, ha aperto le porte
della sede del quartiere ad una ventina di anziani “privati”
del centro anziani.
“Con la chiusura del centro diurno, tanti non hanno più un
luogo di riferimento e trascorrono il loro tempo da soli in
casa”,  racconta  amareggiato  Russo.  “L’iniziativa  adottata
dall’amministrazione che ha accorpato il centro di Epipoli con
quello  di  Grottasanta  non  ha  sortito  alcun  risultato  e
pertanto  non  può  essere  la  soluzione  definitiva”,  spiega
ancora.
E in una lettera inviata al sindaco di Siracusa, il presidente
della  circoscrizione  Epipoli  chiede  “un  bando  di  evidenza
pubblica, una manifestazione di interesse, per l’affitto
di nuovi locali. Diamo ai nostri cari anziani le opportunità
che meritano e soprattutto
un  luogo,  facilmente  raggiungibile,  in  cui  ritrovarsi  e
trascorrere momenti ricreativi e di socialità”.

Siracusa.  Gli  ambientalisti
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fanno  quadrato  attorno  a
Patti: "Elemata se ne faccia
una ragione"
Il  cartello  di  associazioni  ambientalista  Sos  Siracusa  si
schiera con deciso dalla parte di Peppe Patti. Se obbiettivo
di  Elemata  voleva  essere  la  divisione  del  fronte  dei
principali oppositori alla realizzazione di un resort alla
Pillirina, il risultato pare essere opposto.
“A  Patti  riconosciamo  coerenza  e  determinazione.  Il  resto
rappresentano  inutili  provocazioni  che  rigettiamo  compatti,
davanti ad argomenti ben più seri che riguardano la volontà di
edificare ex novo, un villaggio turistico, nell’ultimo lembo
di costa inviolato e inviolabile di Siracusa”, scrivono i
rappresentanti di Sos Siracusa.
“Elemata se ne faccia una ragione: la difesa della Pillirina
non è una questione tra due o più persone, è una battaglia di
popolo;  l’istituzione  della  riserva  un  obiettivo  condiviso
dalle migliaia di cittadini che hanno partecipato alle nostre
iniziative, oltre che una scelta economicamente saggia per il
futuro della città”.

Siracusa.  Subito  la  Guardia
Medica in Ortigia e ambulanza
24/7: pressing sull'Asp
Rendere  attiva  24  ore  su  24  la  postazione  118  Ortigia,
recentemente tornata nel centro storico, nei locali della ex
Casermetta  Mazzini.  In  pressing  sull’Azienda  Sanitaria
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Provinciale  vanno  il  vice  sindaco  Francesco  Italia,
l’assessore alle Politiche sanitarie, Antonio Moscuzza, ed il
presidente della Circoscrizione Ortigia, Salvatore Scarso.
Con una nota chiedono non solo l’ampliamento h24 dell’orario
di servizio ma anche l’apertura negli stessi locali della
Guardia Medica promessa. “Un servizio – dicono i tre – che
garantirebbe, in situazioni urgenti, anche l’assistenza medica
di base gratuita ai residenti ed a tutte le persone, anche in
età pediatrica, che gravitano in Ortigia. E soprattutto nelle
ore  serali,  in  concomitanza  con  eventi  di  particolare
interesse e con i periodi di maggiore affluenza turistica.
Questo anche alla luce dell’ulteriore incremento previsto per
la  prossima  stagione,  a  seguito  del  completamento  della
banchina  3  del  Porto  Grande  per  l’approdo  di  navi  da
crociera”.
Destinatario dell’invito dei due assessori e del presidente
del quartiere è il commissario dell’Asp, Salvatore Brugaletta.
“Confidiamo nella sua sensibilità, sin qui sempre dimostrata”.

Pallanuoto,  Serie  A1.
L'Ortigia  chiude  l'anno  a
Napoli,  in  casa
dell'Acquachiara
Trasferta campana, domani alle 15, per l’Ortigia di Stefano
Piccardo. I biancoverdi attesi dall’Acquachiara per l’ultimo
impegno del 2017. A Napoli arriva una squadra carica e con
riacquistata consapevolezza dopo il successo di sabato scorso
sulla Lazio.
L’obiettivo  dichiarato  è  quello  di  allungare  la  striscia
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positiva  e  chiudere  l’anno  con  una  vittoria.  Un  successo
consentirebbe infatti ai biancoverdi di restare in scia delle
prime  posizioni  e  guardare  alla  ripresa  del  torneo  con
entusiasmo.
“Questi  tre  punti  potrebbero  essere  importanti  e  bisogna
conquistarli  per  la  nostra  classifica”,  dice  il  portiere
Gianluca Patricelli. “La vittoria sulla Lazio ci ha ridato
entusiasmo e questo deve trascinarci ancora in quest’ultimo
impegno dell’anno. Soltanto dopo potremo pensare a qualche
giorno di riposo prima di rituffarci nella preparazione in
vista del derby contro Catania che aprirà il 2018”.

Siracusa. Elio Vittorini, una
mostra  a  110  anni  dalla
nascita  dello  scrittore
aretuseo
Una mostra, una serie di conferenze ed altre attività per
celebrare un protagonista assoluto della letteratura italiana
del Novecento, a 110 anni dalla sua nascita: il siracusano
Elio Vittorini.
L’evento principale si terrà tra marzo e maggio, con la mostra
“Scrivere  è  vivere.  Conversazione  con  Vittorini”  all’ex
concento di San Francesco d’Assisi in via Tommaso Gargallo.
Nello  stesso  periodo,  nella  biblioteche  del  Sistema
provinciale si terranno delle conferenze su tematiche legate
al percorso letterario e sociale di Vittorini.
L’assessorato alle Politiche culturali, in collaborazione con
la Biblioteca comunale, da quattro anni a questa parte ha
voluto celebrare dello scrittore con la realizzazione della
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“Settimana Vittorini”, un ricco programma rivolto a tutte le
fasce di età con eventi quali reading, presentazioni di libri,
proiezioni di film e percorsi lungo i luoghi di Siracusa più
cari all’autore.

Augusta. Beni per 3 milioni
di euro sequestrati a società
consortile,  contestata
l'evasione fiscale
Beni per tre milioni di euro sono stati posti sotto sequestro
agli amministratori della Set Impianti Group. Si tratta di una
società  consortile  dell’hinterland  megarese  che  opera  nel
settore dei montaggi industriali di strutture metalliche.
Il  provvedimento  di  sequestro  preventivo  è  stato  eseguito
dalla Guardia di Finanza di Siracusa, su delega della Procura.
A dare il via alle indagini, verifiche della Compagnia di
Augusta che avevano consentito la constatazione di mancati
versamenti delle imposte, sia dirette che indirette. Anche il
successivo atto di contestazione formulato dall’Agenzia delle
Entrate ha confermato il quadro complessivamente già delineato
dalle Fiamme Gialle.
Si  è  così  mossa  la  Procura  che  ha  ricostruito  il  quadro
debitorio  della  società  costituita  nel  2012  con  scopi
consortili  e  senza  fine  di  lucro.
Sarebbe stato accertato che l’amministratore del Consorzio Set
Impianti Group, come in passato la parallela Set Impianti srl,
nell’anno 2013 non avrebbe versato ritenute fiscali operate ai
propri lavoratori per 700mila euro ed omesso di versare Iva
per quasi 400mila euro.
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Ma  la  fetta  più  consistente  sottratta  all’erario  è  stata
rilevata nell’anno 2014, in cui
l’amministratore  del  Consorzio,  nel  frattempo  sostituito,
avrebbe omesso di versare Iva per 1,9 milioni di euro.
Le mirate indagini patrimoniali, condotte con l’ausilio di
banche dati e interrogazioni all’Anagrafe dei Rapporti sui
conti correnti del Consorzio e su quelli nella disponibilità
degli amministratori che si sono alternati, hanno consentito
alla Guardia di Finanza di fornire alla magistratura prove e
materiale necessario affinché il Giudice per le
Indagini Preliminari – Andrea Migneco – potesse emettere un
provvedimento di
sequestro preventivo dei conti correnti bancari intestati al
Consorzio  e,  per  equivalente,  i  beni  mobili  e  immobili
riconducibili al patrimonio personale dei due amministratori,
compresi i depositi bancari e postali a loro riconducibili per
un valore corrispondente all’evasione fiscale accertata.

Siracusa.  Einaudi,  la  nuova
sede  del  liceo  verso
l'apertura:  a  febbraio  il
possibile trasloco
Slitta qualche settimana in avanti il trasferimento del Liceo
Einaudi nella nuova sede della Pizzuta, in via Monti. I lavori
di  Enel  per  garantire  l’allaccio  della  cabina  alla  rete
elettrica sono in corso e procedono verso il termine. Una
volta conclusi, serviranno tutti i collaudi del caso. Dopo
potrà  avvenire  il  trasloco  degli  arredi  scolastici,
dell’archivio, degli uffici. Prima però che possano entrare
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gli studenti nelle ampie classi e nei laboratori del nuovo,
moderno  istituto  occorrerà  effettuare  la  verifica  anti-
incendio. Quest’ultimo passaggio deve essere svolto con la
scuola già pronta e in ordine in tutte le sue parti. Solo dopo
potranno  entrare  gli  alunni.  E  sulla  data  del  trasloco
deciderà la dirigenza.
Gli uffici del Libero Consorzio stimano in febbraio il mese
del trasferimento. Trepidanti i circa mille alunni del Liceo
Einaudi.
La nuova scuola, un complesso bianco con palestra, auditorium,
laboratori e aree attrezzate per lo sport all’esterno farà
registrare – una volta aperta – un deciso salto di qualità
agli standard locali di edilizia scolastica.
Con il trasloco nella nuova sede, si risparmieranno circa
200.000  euro  all’anno  di  affitto.  O,  in  alternativa,  si
potranno  utilizzare  i  locali  liberati  dall’Einaudi  per
trasferirvi una scuola alle prese con problemi strutturali.
Di seguito vi riproponiamo il video realizzato in esclusiva
all’interno della scuola, lo scorso mese di ottobre.

Renzi,  Garozzo  e  il  bando
periferie:  "per  Siracusa  18
mln  per  sviluppare
convivenza"
La convenzione sul bando periferie che destina 18 milioni di
euro per interventi di riqualificazione urbana (via Tisia,
porto  Piccolo,  via  Agatocle,  Mazzarona)  “rappresenta  per
Siracusa un’occasione di sviluppo che va oltre il semplice
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recupero urbanistico per estendersi all’intera collettività”.
Parole di Matteo Renzi, segretario del Pd, che chiama in causa
il “rammendo urbano” di Renzo Piano come leit motiv degli
interventi che saranno, “non fini a se stessi ma devono avere
anche il compito di riavvicinare la gente, farla sentire parte
viva  della  stessa  città  e  sviluppare  il  senso  della
convivenza”.
Basta periferie intese come quartieri-dormitorio difficili da
raggiungere  e  scarsi  di  servizi.  “Rivolgere  lo  sguardo  a
queste  aree  urbane  significa  concentrasi  sulla  parte
numericamente  più  rilevante  della  popolazione,  significa
occuparsi di un’umanità varia che vuole vivere meglio e ha
bisogno di opportunità per lasciare i margini in cui si sente
relegata”, insiste l’ex premier con accanto il sindaco di
Siracusa, Giancarlo Garozzo.
“Il  merito  del  Governo  è  stato  di  avere  colto  la  forza
dell’impostazione di Renzo Piano e di avere investito una
somma senza precedenti, 4 miliardi euro, per la realizzazione
di  interventi  che  saranno  di  rigenerazione  urbana  e
soprattutto sociale. I quasi 18 milioni di euro spettati a
Siracusa saranno destinati alla soluzione di molte criticità
attraverso  l’attuazione  di  un  master  plan  formato  da  9
progetti”.
Saranno  interessate  cinque  macro-aree  che  abbracciano  una
vasta  porzione  di  territorio,  due  a  ridosso  del  centro
storico, o che ne sono parte, e due più lontane. “Si punterà –
spiega Garozzo – sulla riqualificazione dell’area compresa tra
corso Umberto e la stazione ferroviaria, ricca di attività
commerciali  e  artigianali;  sul  Porto  piccolo  e  la  zona
circostante per sfruttarne finalmente le enormi potenzialità;
sull’area tra via Piave e piazza Santa Lucia affinché torni a
popolarsi come nei passati decenni e torni viva anche dal
punto di vista economico; su Grottasanta, in particolare lo
spazio che raccoglie le vie Tisia e Pitia in modo che il
centro naturale commerciale già esistente possa consolidarsi
su  basi  maggiormente  funzionali;  sul  quartiere  Mazzarrona,
dotandolo di luoghi di aggregazione e di spazi verdi oltre a



un  presidio  di  legalità  rappresentato  dal  comando  della
Polizia municipale da collocare nell’attuale scuola di via
Algeri”.

Siracusa.  Processo  Bcc
Credito  Aretuseo,  soci
ammessi come parte civile per
eventuale risarcimento
Il Tribunale di Siracusa ha ammesso come parte civile i soci
della  BCC  Credito  Aretuseo  che  ne  hanno  fatto  richiesta,
nell’ambito del processo penale contro i presunti responsabili
della truffa ai danni di migliaia di soci della banca. Qesto
uno dei passaggi significativi dell’ultima udienza.
La vicenda riguarda la cessione avvenuta praticamente a costo
zero dell’istituto di credito in questione, la BCC Credito
Aretuseo, alla Banca di Credito di Pachino: cessione dettata
da una serie di falsificazioni emerse in contesto di indagine
e  che  adesso  saranno  passate  al  vaglio  dell’Autorità
Giudiziaria.
Tra gli imputati, ovvero coloro che secondo l’accusa avrebbero
sofisticato la reale situazione finanziaria dell’ente bancario
siracusano  causandone  la  svendita,  vi  sarebbero  i  vertici
degli stessi Istituti bancari.
Al fianco di soci ex soci, l’associazione di tutela Codici
Sicilia che ha presentato richieste risarcitorie di centinaia
di migliaia di euro. Chi avrebbe perso migliaia, chi centinaia
di migliaia di euro spesso il frutto di lavoro e di risparmio.
“Siamo  molto  soddisfatti  della  decisione  da  parte  del
Tribunale di Siracusa di ammettere tutti i soci danneggiati
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che  si  erano  rivolti  a  Codici  quale  parte  civile  al
procedimento contro i responsabili della presunta truffa – ha
dichiarato l’avvocato Manfredi Zammataro – Si tratta di un
importante riconoscimento per tutti coloro che hanno subito
gli  effetti  devastanti  della  presunta  condotta  lesiva  di
coloro che siedono sul banco degli imputati: se infatti quanto
accaduto troverà riscontro e conferma in sede processuale, i
soci potranno ottenere il risarcimento di tutti danni subiti a
seguito di una condotta che, secondo quanto sostenuto dalla
Procura di Siracusa, è consistita in una vera e propria truffa
ai danni dei soci della Bcc Credito Aretuseo, determinata
dalla cessione della stessa senza alcun costo corrispettivo
alla Banca di Credito di Pachino”.

Siracusa.  Resort  alla
Pillirina,  Di  Gresy  tira
fuori un incontro del 2011 e
accusa
Mentre gli ambientalisti sono pronti ad una nuova campagna di
opposizione alla realizzazione di un resort alla Pillirina,
anche in versione rimaneggiata e ridotta, la società che da
anni tenta invano di costruirlo (Elemata Maddalena) affila le
armi.  E  piazza  un  affondo  diretto  ad  uno  dei  nomi  noti
dell’ambientalismo siracusano, Peppe Patti, attuale portavoce
dei Verdi.
In una lettera aperta pubblicata sulla pagina facebook della
società  e  firmata  dal  numero  uno  del  gruppo,  Emanuele  Di
Gresy, si muovono tra le righe sospetti e velate accuse. Una
su tutte, rivolta a Patti: l’ostilità verso l’opera sarebbe
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stata  dettata  in  tutti  questi  anni  dal  non  aver  ricevuto
mandato per predisporre alcune correzioni al progetto. Nella
lettera si fa chiaro riferimento ad un incontro del lontano
2011 quando Patti – racconta Di Gresy – si sarebbe proposto
per organizzare una squadra di professionisti assicurando che
“ritoccando il vecchio progetto (…) non ci sarebbe stato alcun
problema con Comune e Regione”. E Di Gresy lascia intendere di
avere almeno un testimone.
“Avrebbe  considerato  la  nostra  una  devastazione  anche  se
avesse ottenuto i soldi che chiedeva?”, si domanda apertamente
per poi invitare il verde Patti ad essere coerente e “da
ambientalista vero abbatta la casa nella quale viva sulla
spiaggia di Fontane Bianche (…) casermone in cemento armato
che impedisce la libera fruizione del mare e del paesaggio”.
Insomma, il massimo rappresentante di Elemata Maddalena va giù
duro, certo di scatenare una reazione. La prima, ovviamente, è
quella del diretto interessato.
Patti si mostra sereno, spiega di aver affidato al suo legale
ogni replica. Una cosa, però, vuole metterla subito in chiaro:
“l’incarico mi venne prospettato e non lo chiesi io. In ogni
caso, dissi di no coerentemente al mio impegno ambientalista”.


